
**Lady Audley’s Secret** (1862) è uno dei romanzi più celebri della *sensation fiction* 
vittoriana, un genere che mescola melodramma, mistero, crimine e critica sociale. Ti offro un 
**riassunto ampio**, seguito da una **lettura critica articolata**, con attenzione ai nodi 
tematici, alla costruzione narrativa e al contesto culturale. 

 

Riassunto del romanzo 

 

1. L’arrivo di Lady Audley e l’atmosfera di inganno** 

La storia si apre nella tenuta di **Audley Court**, dove il ricco e rispettato **Sir Michael 
Audley** sposa una giovane donna dall’aspetto angelico e dal passato apparentemente 
irreprensibile: **Lucy Graham**, ora Lady Audley. La sua bellezza infantile, la voce dolce e il 
comportamento impeccabile la rendono un idolo sociale. 

 

Ma fin dalle prime pagine Braddon dissemina indizi: Lady Audley è troppo perfetta, troppo 
controllata, troppo attenta a nascondere qualcosa. 

 

2. Il ritorno di George Talboys** 

Parallelamente, seguiamo **George Talboys**, un giovane che torna in Inghilterra dopo anni in 
Australia, dove ha cercato fortuna per mantenere la moglie povera che aveva lasciato. Al suo 
ritorno scopre che la moglie è morta poco dopo la sua partenza. 

 

Distrutto, George si rifugia presso l’amico **Robert Audley**, avvocato svogliato e scapolo 
indolente, che diventerà il vero detective della storia. 

 

3. La scomparsa di George e i sospetti di Robert** 

Durante una visita ad Audley Court, George scompare misteriosamente. Robert, insospettito 
dal comportamento di Lady Audley e da una serie di coincidenze inquietanti, inizia 
un’indagine personale. 

 

Scopre che: 

 

- Lady Audley ha un passato segreto. 



- La sua storia non coincide con i documenti disponibili. 

- Una donna molto simile a lei era sposata con un certo **George Talboys**. 

 

Robert comincia a sospettare che Lady Audley sia in realtà **Helen Talboys**, la moglie che 
George crede morta. 

 

4. La verità emerge** 

La tensione cresce quando Robert scopre che: 

 

- Helen/Lucy ha abbandonato il marito e il figlio per sfuggire alla povertà. 

- Ha finto la propria morte assumendo una nuova identità. 

- Ha sposato Sir Michael per ottenere ricchezza e status. 

- Ha tentato di uccidere George Talboys quando lui ha rischiato di smascherarla. 

 

Lady Audley, messa alle strette, alterna confessioni, manipolazioni e tentativi di difendersi 
dichiarandosi vittima delle circostanze. 

 

5. Il finale: punizione e rimozione** 

Per evitare scandali, Robert e Sir Michael decidono di non denunciarla pubblicamente. Lady 
Audley viene dichiarata “pazza” e rinchiusa in un manicomio in Belgio, dove morirà poco 
dopo. 

 

Robert adotta il figlio di George e sposa la cugina Clara, ristabilendo l’ordine sociale. 

 

Critica dell’opera** 

 

1. Un capolavoro della *sensation fiction*** 

Braddon costruisce un romanzo che unisce: 

 

- mistero e suspense, 



- critica sociale, 

- analisi psicologica, 

- tensione melodrammatica. 

 

La struttura è calibrata con precisione: ogni capitolo aggiunge un tassello, ogni dettaglio è un 
indizio, ogni scena contribuisce alla costruzione del segreto. 

 

2. Lady Audley: vittima o criminale?** 

È il punto più affascinante del romanzo. 

 

Lady Audley è: 

 

- **una donna che sfida le norme vittoriane**, rifiutando povertà, maternità obbligata e 
sottomissione; 

- **una figura trasgressiva**, che usa la bellezza come arma sociale; 

- **una criminale**, ma anche una vittima di un sistema che non lascia alternative alle donne 
prive di mezzi. 

 

Braddon non la assolve, ma neppure la condanna senza sfumature: la sua follia è ambigua, 
forse strategica, forse indotta dalla società. 

 

3. Robert Audley: il detective riluttante** 

Robert è un personaggio modernissimo: 

 

- pigro, disilluso, quasi apatico, 

- ma capace di ossessionarsi per la verità, 

- e di trasformarsi in un investigatore metodico. 

 

La sua indagine anticipa i detective psicologici del tardo Ottocento. 

 



4. Critica alla società vittoriana** 

Il romanzo smaschera: 

 

- l’ipocrisia della morale borghese, 

- la fragilità dell’istituzione matrimoniale, 

- la violenza delle norme di genere, 

- la paura maschile della donna indipendente. 

 

Lady Audley è il “mostro” creato dalla società che pretende purezza e obbedienza, ma non 
offre protezione né autonomia. 

 

5. La follia come dispositivo narrativo** 

La diagnosi di follia è un modo per: 

 

- neutralizzare la minaccia femminile, 

- evitare lo scandalo pubblico, 

- ristabilire l’ordine patriarcale. 

 

Braddon mostra come la follia femminile sia spesso una costruzione sociale, non una realtà 
clinica. 

 

6. Stile e struttura** 

Lo stile è: 

 

- rapido, 

- ricco di colpi di scena, 

- pieno di descrizioni atmosferiche, 

- con un uso sapiente del non detto. 

 



Braddon padroneggia la suspense con una modernità sorprendente. 

 

Perché è un romanzo ancora attuale** 

Perché parla di: 

 

- identità costruite e reinventate, 

- pressioni sociali, 

- ruoli di genere, 

- violenza domestica, 

- manipolazione, 

- desiderio di autodeterminazione. 

 

Lady Audley è una figura che continua a interrogare lettori e critici: è un’eroina tragica o una 
sociopatica? Una ribelle o una vittima? Una donna moderna intrappolata in un mondo che 
non la contempla? 

 


